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                              Viaggi d’istruzione
                          Patto di corresponsabilità

 La partecipazione ai viaggi d’istruzione da parte di tutte le classi, rientra a tutti gli effetti tra le attività educative e didattiche anche se vissute in un contesto ambientale diverso da quello consueto dell'istituzione scolastica e comporta un'assunzione di responsabilità:
•da parte della scuola e dei docenti quanto all’organizzazione e alla vigilanza;
•da parte degli studenti quanto al comportamento e alla condivisione degli obiettivi;
•da parte delle famiglie relativamente alla segnalazione di situazioni particolari e ad eventuali danni a persone o cose causati da un comportamento scorretto dei rispettivi figli.
 La Scuola e i Docenti s’impegnano: 
•ad organizzare l’attività, secondo criteri di efficacia educativo-culturale e di economicità, nella consapevolezza che tali viaggi, complementari delle attività curriculari, contribuiscono in modo significativo all’azione formativa e a migliorare il livello di socializzazione tra studenti e tra studenti e docenti, in una dimensione di vita diversa dalla normale routine scolastica;
 •a fornire vigilanza; in particolare, il docente accompagnatore, per il quale l’incarico costituisce modalità di servizio, si assume la responsabilità della vigilanza in base all’art. 2048, comma 2, del codice Civile, ricordando tuttavia, in base alla sentenza 6937 del 23/06/1993 della Corte di Cassazione, il carattere relativo e non assoluto del dovere di vigilanza, “dal momento che occorre correlarne il contenuto e l’esercizio in modo inversamente proporzionale all’età e al normale grado di maturazione degli allievi; in tal modo, con l’avvicinamento di costoro all’età del pieno discernimento, l’espletamento di tale dovere non richiede la continua presenza degli insegnanti, purché non manchino le più elementari misure organizzative dirette a mantenere la disciplina tra gli allievi”. Pertanto si informano i genitori che, durante la notte, la vigilanza è limitata ad interventi eccezionali, perché i docenti, dopo l’orario concordato, sono nelle proprie camere per il riposo notturno e gli studenti sono quindi tenuti ad essere particolarmente responsabili ed a rispettare le disposizioni impartite dai docenti.
Le famiglie si impegnano:
•a conoscere e sottoscrivere tutte le norme e i regolamenti relativi ai viaggi in vigore nella scuola, coadiuvando il docente nel compito di far recepire la valenza autentica di questa tappa nella crescita culturale e formativa degli alunni;
•comunicare per iscritto alla scuola specifiche situazioni di salute e peculiari necessità medico-sanitarie che possano influire sul benessere dello studente (allergie, malattie croniche etc.) e a fornire alla scuola tutte le informazioni necessarie alla tutela della salute e sicurezza dello studente. La scuola si riserva l'opportuna valutazione di quanto presentato anche ai fini dell'assunzione di responsabilità;
•provvedere a fornire al figlio i farmaci che assume di solito per disturbi lievi;
•a rendersi disponibili ad essere avvertiti a qualsiasi ora del giorno e della notte in caso di comportamenti contrari a quanto esplicitato sopra;
•a rimborsare la scuola per eventuali spese documentate sostenute dai docenti in caso di accompagnamento presso strutture ospedaliere o per somme anticipate a favore degli studenti.
Tutti gli alunni, maggiorenni e minorenni, s’impegnano a :
 •Non perdere mai di vista gli insegnanti accompagnatori.
•Non allontanarsi per nessun motivo dal gruppo senza esplicita autorizzazione degli accompagnatori.
•Rispettare gli orari stabiliti dagli insegnanti e dalle guide.
•Rispettare i mezzi di trasporto (non lasciare carte o altro sul pullman, né sporcare i sedili).
•Rispettare i luoghi visitati.
•Non disturbare la quiete dell’albergo con schiamazzi o quant’altro, soprattutto nelle ore notturne; ciò comporta sanzioni pecuniarie e disciplinari.
•Ricordare che è severamente vietato assumere e introdurre nelle stanze bevande alcoliche e oggetti nocivi o pericolosi a qualunque titolo.
 •Solo con il permesso dei docenti è possibile condividere la stanza con i compagni per brevi spazi di tempo ed entro l’orario stabilito dai docenti.
•Segnalare al docente un proprio malessere o quello di un compagno senza assumere o far assumere farmaci prima di averlo comunicato al docente
•Stare sempre attenti alle proprie cose (telefonini, borse, giacche), per evitare possibili conseguenze. 
•Nei momenti di libertà (solo se le condizioni lo consentono), non stare mai, per nessun motivo, da soli, ma sempre insieme ai compagni, anche in piccoli gruppi, sempre reperibili, rispettando le indicazioni e gli orari stabiliti dagli insegnanti. 
•Non dimenticare di portare con sé un valido documento di identità (obbligatorio per legge), la tessera sanitaria e una copia del programma e recapito dell'albergo.
Ogni mancato rispetto del patto di corresponsabilità e delle direttive ed indicazioni del personale accompagnatore sarà oggetto di apposito provvedimento disciplinare secondo le procedure vigenti nell’Istituto e comporterà un adeguamento del voto di condotta. Nel caso di mancanze gravi o reiterate il docente responsabile del viaggio, d'intesa con gli altri docenti accompagnatori e con il Dirigente scolastico, disporrà il rientro anticipato in sede degli alunni responsabili, previa comunicazione alle famiglie e a spese delle stesse.

Messina, 

[bookmark: _GoBack]Il Dirigente scolastico__________________________

Firma dell’alunno___________________________

Firma dei genitori _______________________________________________________
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